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MESTIERI DEI POVERI 

A caccia di funghi 
Due giorni durò la ptog 

s ia , buona per ammollare be
ne il terreno. Ora la pineta 
odorava forte di mucchio. 
Tornato il «ole a splendere nel 
cielo della marina leggerissi
mo e mite, la gente s r mosse 
in cerca di funghi. Esei, come 
capita, spun ta rono . tut t i in 
una volta, s tampati al calcio 
dei pini o sotto I ginepri. Non 
tutti e rano buoni. Ve n'era di 
cattivi, simili ai pinacci ve-
raci che sono d 'un bel mar* 
rone morbido e caldo; e ve 
n'era simili i n ' ta t to alle ros-
.>ine, con cerchi chiari concen
trici sulla cappella, ma il 
jrambo li tradiva, assai più 
tozzo e rugginoso nel colore. 
Si chiamano verri, con un 
veleno dentro che bat te la 
vipera. 

Il fungo impiega sei giorni 
a spuntare seguendo dal prò-
Tonilo la luce di una crepa. E* 
-muffa: nasce dall 'umore acre 
della ter ra e subito si colora 
all 'aria. E' fatto per essere 
visto, disincantato come la 
donna che ha perso il suo pu
dore. Non amano la luna che 
li baca. Timidissimi a notte 
•sull'orlo della crepa che Re
fluirono, pigliano fiato all 'alba 
e subito diventano funghi. Il 
terzo giorno son vecchi 

La genie non tut ta ci va 
per bisogno: ve n'è che li cer
ca solo per gusto. Ne conosco 
i.inli che poi li lasciano mar
cire e finiscono nel secchio 
della spazzatura. Questa gen
ie è la più fortunata nei gior
ni di cerca., . . . . . 

I.a nascita cominciò un mar-
ledi, poteva dura re «ino a sa
bato. Tant i lasciarono faccen
de o lavoretti d a rimandare. 
per correre a funghi. Ritorna
vano a sera con file di pinacci 
e tossine infilati in eteli di 
giunchi: donne con bambini 
die t ro: uomini giovani e anzia
ni che dicevano a chi diceva 
loro: < N'hai fatti, buon per 
te: domani ci vado anch'io >, 
e Oh già, è da stamani che 
frinì per la pineta: c'è più 
jrente che funghii >. 

Il Grolla di Cecco si «en-
iiva mordere dentro dal desi
derio di correre a funghi. E 
la sera, r incasando dal Can
tiere Benetti dov'era cotpen 
tiere, chiedeva sul ponte gi
rante a tutt i quelli che ritor
navano di pineta con quei fe
d o n i dì funghi: < Com'è, ne 
nasce ancora? >. 

Venne domenica e lui si 
trovò in pineta che l'alba era 
••puntata da poco. Uo ventac
cio umido d 'acqua scuoteva il 
lxwco che gemeva «u tanti to
ni diversi. Grolla di Cecco si 
era porta to l 'ombrello e pen
sava profondamente indispet
tito: «Ecco com'è, non appe
na abbiamo un giorno di fe-
Mal >. Si meravigliava di non 
scorgere nessuno, là sotto, né 
di sentire voci e rumori di 
urente imbucati nel folto verso 
la marina. Il mare mugghiava 
lontano e pareva il vento. Ma 
anche il vento pareva il ma
re. Tut to il bosco bolliva di 
questi snoni cupi e lunghi. 
Quando fece giorno chiaro, si 
trovava molto al di là della 
Vietta dove coi pini antichi 
crescono enormi querce e lec
ci e olmi. Il sottobosco era 
tutto di grossi ginepri con in
tricate siepi di prnni e arbu
sti a grovigli e zone di giun
chi sul l imitare degli acqui
trini muschiati . Là ci sapeva 
forte di funghi: ma di fun
ghi non riusciva a scorgere il 
*egno. Si mise invano a ra
mpare col bacchio sotto le fo
glie e t ra il muschio al cal
cio dei t ronchi : vajrò a de
stra. poi a sinistra. S'imbucò 
in gallerie di bassa vegetazio
ne, quasi avanzando a ginoc
chi. Raspò con le mani, da 
rane, annusandosi at torno. 
Xé pinacci né rossine appa 
rivano ai suoi occhi ansiosi. 
* Dio! — gridò —, non è pos
sibile >. Si volpe impauri to 
verso il fruscio di frasche alle 
sue spalle. Un vecchietto col 
marchio della miseria s tam
pato sul volto, gli disse: « Sta
mani sono persino passato di 
ch»e<a a pregare. Col mare 
cat t ivo non son potuto anda
re neppure ad arselle. Dicono 
in casa : va ' , corri allora in 
pineta a funghi, almeno qnel-
l i : por tane più che puoi >. 
Mostrò il filo d i giunco in fon
do al quale spiccavano due 
\ cechi pinacci e una ro«sìna 
bavosa. Dis*e: «A noi va pro
prio tut to a traver«o. Scom
metto il collo se— ». Venne in
ter rogo da un grido di Grol
l a : < Un pinacck>, nn pinac-
ciò! ». Qnasi non osava stac
car lo da terra. 11 vecchio 
«.eo<*e il capo : e Va via, mat
to : se mangi quello, crepi in 
un'ora >. 

Vagarono un'ora là attorno. 
snidat i dal l 'umido odore del 
bo«coche e ra aucW" l'odore dei 
funghi. Ma dei f.inshi non 
-corsero nemmeno ii segno. 
Incontrarono altra gente ner-
io<a e Capa: sofia ufo una 
»po»a aveva avuto fortuna. La 
vista dei funghi riaccese loro 
le speranze. Per dispetto s'im
bat tevano in tut te le covate 
non buone. Grolla e il vecchio 
vacavano pas^o pas*o ognuno 
per «uo conto ma senza trop
po al lontanarsi ; ogni tan to sì 
davano sulla voce: e Niente? ». 
La risposta e ra sempre la 
>tes>a. Ol t re la Lecciona, il 
ho*co *i faceva sempre più 
avaro. Verso le nove incro
ciarono una comitiva di gente 
ppen-ierata che ave*a lascia

to l a macchina presso il ter
mine del la carrareccia. Si re
cavano at traverso il bosco al
la mar ina . La loro allegria 
l 'infastidì. Quando furono 
presso la bella automobile, 
per poco non s'inzuccarono 
chinandosi insieme e di col
po. Le ruote posavano sopra 
una grossa covata di pinacci. 
Pinacci giovani e vecchi ap
par ivano tutti schiacciati in 
mezzo ,alla carreggiata. Di 
salvi, neppure uno. Saranno 
stati una quindicina. Il vec
chio prese a lamentarsi come 
se sotto le ruote ci fosse il 
suo cuore. Il Grolla invece 
sacramentava. Furibondo, vo
leva squarciare le gomme col 
coltello brandito. Gli disse il 
vecchio: « Che colpa ne han
no? Mettiamoci piuttosto a 
cercare ' qua at torno: spiccia
moci, via ». 

Col cuore in gola dall'or
gasmo, si but tarono nel folto 
al di là dello spiazzo su cui 
aveva girato la macchina. 
e Pinacci, pinacci! », gridò il 
giovane sal tando fuori come 
impazzito. < Rossine, rossine! », 
prese a gr idare nello stesso 
tempo il vecchio sulla sua si
nistra.-Si trovarono entrambi 
a sal tare, a ballare dalla gioia 
in mezzo allo spiazzo, prima 
di correre a svelgere le gros
se covate al calcio dei pini. 

SILVIO MICHELI 

Srhard è venuto in 3 iati a 
dopo la "congiura dì Qarmisch „ 
Fanfaui a l convegno ilei grandi padroni del vaporo del " m o n d o libero,* - J 
piani di fabbriche sotterranee nel nostro Mezzogiorno a uso «lei r iarmo tedesco 

E* giunto hi Italia, su in
vito del governo italiano, il 
Ministro dell'Economia della 
Repubblica federale tedesca 
Erhard. Si fermerà nel no
stro Paese una decina di 
giorni e, stando alle infor
mazioni dei giornali go
vernativi, discuterà con gli 
esponenti del governo ita
liano due problemi: il re
clutamento di mano d'ope
ra italiana per le industrie 
tedesche e la possibilità di in
vestimenti tedeschi in Italia. 

Erhard è stato preceduto 
in Italia, quasi clandestina
mente da Hjalmar Schacht. 
La presenza di Schacht è sta
ta segnalata, negli ultimi an
ni, In tut t i 1 Paesi (come 
Spagna, Turchia, Argentina) 
dove 1 magnati tedeschi in
tendevano impiantare stabi
limenti industriali di tipo 
mili tare per eludere le di
sposizioni di Potsdam e le 
successive limitazioni, anche 
occidentali, al r iarmo tede
sco. E' stato Schacht a spla
nare il terreno ad Ankara 
per la costruzione di una fab
brica, appartenente a Krupp, 
che inizierà t ra breve la pro
duzione di cannoni atomici 
per la nuova Wehrmacht. 

Il quotidiano di Francofor

te Freies Volle, il 29 ottobre 
scorso, così commentava lo 
annuncio appena dato della 
visita di Erhard in Italia: 
« Erhard cercherà di sistema-
re due ordini di problemi: in 
primo luooo il reclutamento 
di mano d'opera italiana per 
le industrie belliche della 
Repubblica federale; e In se
condo luogo il problema del
la costruzione nell 'Italia me
ridionale di fabbriche per 
bombardieri a reazione tede
schi... Trattative tra i 9rossi 
industriali tedeschi e italiani 
a proposito della costruzione 
di fabbriche sotterranee di 
aeroplani nell 'Italia meridio
nale, tu Sicilia o in Sarde
gna avevano avuto luogo già 
nell 'aprile scorso. In queste 
fabbriche dovrebbero venir 
prodotti aerei militari a rea
zione... 

Un altro giornale tedesco, 
Neues Deutschland, organo 
del Part i to socialista unifi
cato della Repubblica demo
cratica tedesca, occupandosi 
della visita di Erhard in Ita
lia scrive che la decisione di 
costruire fabbriche militari 
sotterranee nell 'Italia meri
dionale è motivata dal fatto 
che « la Germania in caso di 
una eventuale guerra sarà 

trasformata tutta in un cam
po di battaglia » per cui il 
Ministro Blnnk ha preferito, 
anche per eludete i controlli 
u alleati >» sulla produzione 
bellica tedesca, ricercale un 
territorio « fuori aalla zona 
di combattimento di prima 
linea ». 

A questi piani non sono 
estranee, come ò ovvio, de
terminate forze politiche ed 
economiche italiane. Tutti ri
cordano le visite di Funfnni 
in Germania all'inizio del 
settembre scorso. La via del 
Brennero è stata poi imboc
cata anche da Valletta, diret
tore generale della FIAT. 
Fanfaui ha avuto, ufiicial-
mente, molti Incontri con i 
maggiori esponenti della vita 
pubblica tedesca. Ma un in
contro, il più impoitante, è 
stato accuratamente u itino-
rato i>, l'incontro di G ar
miseli. Verso In metà di set
tembre. in questa ridente 
cittadina delle Alpi bavaresi, 
ha avuto luogo un'insolita e 
singolare conferenza i-vgreta. 
Non ne era stato avvertito 
nemmeno il Presidente del 
governo regionale, dott. lloeg-
ner, il quale, a conferenza 
conclusa, si mo.-trò irritato 
per questa mancanza di ìi-

guardo. E si che per l'occasio
ne erano convenuti a Gar-
misclt-Partenkirchen perso
naggi di primo piano della 
vita militare, politica ed eco
nomica del « mondo libero », 
una sessantina in tutto. Gli 
ospiti più noli (nor i quali 
era stata sgomberata un'inte
ra ala dell 'albergo « Alpe-
11/10/n affinchè nessuno si ac
corgesse del convegno) era
no: il gen. Gruenther e lord 
Ismay rispettivamente co
mandante supremo e segreta
rio generale della NATO; il 
sottosegretario americano Ro
bert Murphy, il dirigente dei 
servizi della guerra fredda 
americana George Kennan, 
già ambasciatore a Mosca ed 
espulso dal governo sovietico 
per la sua attività incompa
tibile con tale carica; i capi 
socialdemocratici Guy Mollet 
francese e Carlo Schmid te
desco; i ministri tedeschi 
Walter Hallstein e Joseph 
Strauss (capo dei servizi ato
mici liei governo di Bonn) ; 
il principe Bernardo d'Olan
da; il grosso industriale co
smopolita di nazionalità fran
cese Jean Monnet; il Presi
dente della Contindustrla te
desca Fritz Bere; il grosso in
dustriale olandese Paul Rij-

« Gli operai credono, vedo
no, capiscono ed hanno me
no diffidenza delle persone 
colte: l'operaio intuisce a che 
cosa potesse servire quel de
terminato oggetto, sente che 
potrebbe essere utile anche a 
lui». Cosi il paleontologo Al
berto Carlo Blanc parla de
gli operai i quali hanno mes
so in luce, effettuando gli 
scavi a Torre in Pietra, le 
cinquattotto amigdale, con le 
quali ì lontanissimi abitato
ri dèi Lazio, oltre duecento
mila anni fa, uccidevano i 
cervi, tagliavano le carni de
gli ippopotami e dei rinoce
ronti^ raschiavano le pelli del
le jene, abbattevano gli albe
ri, ecc., abitando in una pic
cola colonia di un centinaio 
dì individui a ridosso di que
sta altura, oggi chiamata Tor
re del Pagliaccetto, presso 
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VISITA ALLA P O M P E I DI OLTRE DUECENTOMILA ANNI FA 

Sulle orme del pitecantropo 
nei pressi di Torre in Pietra 
Come il prof. Blanc è arrivato alla scoperta delle 58 amigdale - Manufatti della industria dell'Uomo di Nean-
derthal - I primi abitatori del Lazio - Si troverà l'essere intermedio tra le scimmie antropomorfe e l'uomo ? 

di Romolo, il pitecantropo, un 
essere intermedio, che da un 
lontano antenato, comune con 
le scimmie antropomorfe, ini 
portato allo sviluppo dell'uo
mo. Finora di questo ominide 
si possiede in Europa soltanto 
la mandibola di Mauer, tro-
vata in Germania nel 1907. 

Questa scoperta, come tan
te altre del genere, è stata del 
tutto fortuita. Nel febbraio 
del 1950, Il prof. Blanc, segre
tario dell'Istituto italiano d 
oaleontoìógia umana, rinven
ne per caso, visitando questi 
colli, un frammento di dente 
di elefante, — frammenti che 
con una certa frequenza si 
rinvengono nei dintorni di 
Roma. Nel dicembre dello 
scorso anno questo paleonto
logo fece un'accurata visita a 
questo dirupo, insieme con il 
prof. Cardini, interrompendo 

professor Blanc foss i l i r i n v e n u t i 

Torre in Pietra, a soli venti
cinque chilometri da Roma. 

Questi operai nel giro di un 
paio di mesi, interessandosi 
ed entusiasmandosi al loro de
licato e importantissimo la
voro. si son fatta- una certa 
cultura su queste età remote 
del mondo, sanno che le pie
tre scheggiate (amigdale) e 
le ossa degli animali, che 
hanno trovato, risalgono al 
oaleolitico inferiore r che 
questa cultura preistorica (il 
oaleolitico) ha durato qual
cosa come mezzo milione d» 
anni: e sanno pure che l'età 
della pietra Irrigata, e *a 
successiva era dei tnerallr. so
no culture relativamente rav
vicinate a noi. risalendo sol
tanto a qualche decida d> mi
gliaia di anni . 

Teatro defili *ca«i 
Eccoci su questo poggio, 

teatro dei fortunati scavi com
muti dal prof. Blanc e dal 
tuo collega Luigi Cardini e 
dalla non meno infaticabile 
collaboratrice Ginetta Chiap-
pclla, una donna che è com
pletamente assorbita dallo 
studio di quel mondo da cen
tinaia di m i g l i a i a d'anni 
scomparso. Grazie a questi 
scavi è venuta alla luce nei 
giorni scorsi quella che il 
prof. Blanc si compiace di 
chiamare la «Pompei» delia 
preistoria,.. / ritrova menti, 
scaturi t i da queste prime ri
cerche, pare confermino in 
modo definitivo la presenza 
nel Lazio del più lontano avo 

un riaggio di studi all'Argen
tario; e in quella occasione, 
appunto, questo scienziato fe
ce la scoperta, davvero sen
sazionale. di un'amigdalc. tro
vata a fior di terra. « Cardini 
ed io, ricorda Blanc, avemmo 
la fronte impcrìa;a dì sudore 
freddo >.. Quella pietra roz
zamente scheggiata, infatti. 
non era altro che un manu
fatto. un prodotto, dell'uomo 
del paleolitico inferiore: cul
tura. ripetiamo, lontana da noi 
centinaia di migliaia di anni. 

Il conte Carandini ed il 
•ir. Albcrtini. proprietari rf t 
quel terreno, facilitarono i 
programmi drl prof. Blanc: la 
* .Vaccarese »• offri delle esca
vatrici per lo sbancamento 
delle terre alluvionali; ed i'. 
Consiglio nazionale delle ri
cerche e la Direzione Anti
chità ** Beile Arti fornirono 
alcuni fondi, che .sarebbero j 
jfafi del tutto insufficienti n'-j 
l'impresa, se lo scaro non; 
avesse dovuto aver luogo a 
Torre in Pietra. 

Il prof. Blanc sapeva gic 
quello che avrebbe trovato. 
.Va una trincea scavata a 
quota 57 metri ha xorpreso 
ogni aspettativa, per la dovi
zia drl materiale: si sono 
rinvenute, infatti, varie cen
tinaia di pezzi dell'industria 
dell'Uomo di Xcandertn' 
dvstria mustrrinna), i quali 
confermano la diagnosi fatta 
su alcuni pe : ; i conosciuti. 

Successivamente, lib, rato ;. 
terrei,o da Un profondo s:ru-

to di sedimenti alluvionati e 
da ceneri vulcaniche (dei vul
cani di Bracciano e Vico, 
spentisi centocinquantamila 
anni fa), venivano rinvenu
te altre ventiduc amigdale ed 
ossa dì elefante antico, jena, 
bue. cervo e di altri animali; 
finii ritrovati sullo stesso pia 
no costituito di un solido e 
compatto strato di ceneri vul 
caniche. 

<« Si Ita l'impressione, os
serva il prof- Blanc. che quel
la comunità di uomini doves
se improvvisamente abbando
nare l'abitato, causa qualche 
cataclisma, una alluvione o 
una pioggia di cenere dei 
vicini r « Ica ni ». 

Adesso, alcuni giornali, che 
parlano del processo Egidi e 
dello stato d'assedio nel Bra
sile, ricoprono, per profeo-
gerli da raggi solari o da 
altaiche improvviso rovescio 
d'acqua, questi rarissimi ma
nufatti dell'uomo primitivo e 
Queste ossa di animali in gran 
aorte scomparsi dal nostro 
continente. Le amigdale, que
ste pietre paleolitiche foggia
te a forma di mandorla dallo 
uomo, sono rozzamente scheg
giate ne l l e .due facce c uon 
sono più grosse, le più gran
di. di una venticinquina di 
centimetri: quelle medie han
no una grandezza di una de
cina di centimetri. 

Quando i foggiatori delle 
amigdale abitavano questa zo
na, il innre frangeva le sue 
onde in una linea segnata 
oggi in quel punto dalla via 
Aurelia ed aveva un livello 
di alcune decine di metri su
pcriore all'attuale. Un'immen
sa catena di lagune e paludi 
costituiva /a conformazione 

del suolo e cosi tutta l'area 
occupata attualmente dalla 
Campagna romana, il cui 
vaesaggio era completamente 
diverso da quello attuale 

A coronamento di questa 
strepitosa scoperto preistori
ca. manca soltanto l'autore di 
questi manufatti, l'uomo: una 
Qualche testimonianza fisica 
dell'uomo fossile. Se. nel pro
seguo degli scavi, che, sospe
si fra qualche giorno, ripren
deranno in primavera, si sco
prissero resti fossili umani, è 
da presumere, a quanto gì as
serisce, che la forma di quel
l'uomo non sarebbe dissimile 
da quella del pitecantropo. 
cacciatore di pachidermi e 
foggiatore di amigdale, in una 
Italia allora caratterizzata da 
una distesa di paludi e di la
gune periodicamente coperte 
da piogge di ceneri vulcaniche 
e da fiumane di fango- In ogni 
modo, quei resti dell'uomo 
fossile farebbero luce su di 
un'epoca assai anteriore alla 
comparsa dell'Uomo di Ncnn-
dcrtal, ed anche di quello 
assai più antico delle caverne 
del Circeo. Il ritrovamento di 
ossa umane costituirebbe un 
avvenimento di portata mon
diale per lo studio dei pri
mordi dell'umanità 

Concezioni nuove 
Ba*u dire elle prima della 

scoperta di questa Pompei ili 
oltre duecentomila anni fa 
erano stufe rinvenute nel La
zio soltanto tre amigdale: una 
nel 1884. ad opera dell'aliate 
inglese Greville Chester, e le 
altre due grazie alle ricerche 
di Gian Alberto Blanc, padri-
delio scopritore di Torre in 

Pietra, rispettivamente nel 
1000' <| ponte JVomcufaiio r 
nel 1D11 a ponte Milvia, nella 
valle del Tevere. 

La concezione del mondo, 
più o meno biblica, certamen
te dogmatica, della scienza, 
nel secolo scorso, venne in 
varte scossa non gin da uno 
scienziato di avauuitnrdia, 
bensì da un nuftirnlisla dilet 
tnnre. il direttore delle doga
ne di Abbeville, lìuueiier de 
Pcrthe, il quale spese tutta 
la sua vita, dal IMO al 181ÌQ, 
per dimostrare come l'uomo 
vivesse sulla terra anche al 
tempo dei grandi pachidermi 
oggi estinti in Europa. Questo 
studiato rivoluzionario trion 
fò sulla scienza ufficiale gra
zie anche all'aitilo di alcuni 
operai. 

<> Mi occorrevano n n o v e 
prove — ricordava il de Per-
tlw nel 1SG0. anno del suo 
trionfo — e quindi nuove r i 
cerche: per estenderle, scelsi 
degli associati- Non li scelsi 
aia tra i geologi, chi; non li 
avrei trovati: una sola pa
rola di asce e di strati dilu
viai'. e li vedevo sorridere. 
Fu dinniue presso gli operai 
che cercai i miei collaboratori. 
Mostrai loro le mie pietre ed 
nuche dei disegni che rappre
sentavano iiuali e s s e a v e v a n o 
dovuto esaere prima di esse
re state smussate dall'usura 
diluviale... Con pazienza, e 
<iualche ricompensa distribui
ta a tal proposito, e soprat
tutto c o n la scoperta di qual
che oggetto nettamente scheg-
ntato che, sotto i loro occhi, 
io estratti dnqli strati, a i u t i s i 
n renderli abili quanto me ». 

KICCAKIIO M A R I A N I 

kens, già presidente del
l'» Unilever» (uno dei mas
simi trusts mondiali, a forte 
influenza br i tannica) ; Paul 
Hoitinnnn, Presidente della 
Packard-Studebackcr e già 
direttore generale cleU'ERP. 
L'Italia e ia lappresentata 
dall'oli. Amintore Fanfani, 
segretario generale della De
mocrazia Cristiana. 

I.a rivista amburghese Der 
Spiegel (che è stato il solo 
giornale borghese ad occu
parsi dell 'avvenimento) ha 
definito la conferenza di Gar
in isch « una specie di congili
ra (Vcrschwiirung) delle per
sonalità più eminenti dell'al
ta finanza, industria e politi
ca iiitcriiicioiKile ». Clio ci^a 
si di-cusso in tanto segreto'.' 
E' sempre Der Spiegel a direi 
che i temi all 'ordine del gior
no erano u lo aiuto concreto 
alla causa tedesca » e la que
stione della guerra atomica. 
I « congiurati di Garinisch i> 
s'erano eia visti due volte ne
gli ultimi tempi, nel maggio 
1954 al castello di Hildenberg 
appartenente al principe Her-
nnrdo d'Olanda e all'inizio di 
quest'anno a lìarbizon in 
Francia. Quella di Garmisch 
è la terza conferenza segreta 
dei « grandi padroni del va
pore » del mondo libeio. 

Der Spiegel ci intornia che 
vi sono stale prese decisioni 
su una serie di problemi che 
sono tabù nelle, normali trat
tative diplomatiche ufficiali ». 
Ma si è certamente vicini al 
vero arguendo che a Gar
misch s'è deciso di « rianima
re la guerra fredda » e com
piere i più grandi passi pos
sibili verso la « guerra cai-
ria ». 11 (jenerale Gruenther e 
Lord Ismay. chiusa la con
ferenza di GarinLsch, hanno 
convocato il Consiglio atlan
tico a Parigi e qui hanno so
stenuto la necessità di inten
sificare la preparazione ato
mica. Subito dojK) anche si 
sono svolte le mauovtc atlan
tiche d'autunno (in Havieiu) 
e i giornali tedeschi ci infor
mano (vedi Freies Volk del 
22 ottobre) che il tema delle 
manovre (pittorescamente de 
finite « Cordon Bleii ») era il 
confapiameiito mediante la 
radioattività di intere zone 
allo scopo ili costituire «una 
barriera radioattiva invalica
bile da truppe attaccanti da 
Est: sono siate anche compi
late, ad uso del Quart'ter ge
nerale delle manovre, delle 
carte topografiche relative al
le zone contaminate dalla ra 
diorittinità. Tuffi sono rimasti 
profondamente Miiprr.ssioimf i 
per l'eccessivo prolungarsi 
della radioattività in tali ro
ne che sono state circoscritte 
nel più grande segreto ». 
Mentre i congiurati di Gar
misch appartenenti alle forze 
annate facevano questo. 
« politici » convocavano d'ur
genza la ìamosa .< piccola Eu
ropa » a Strasburgo in cui 
Mollet proponeva una risolu
zione che affermava: la di
stensione r la più giatule ca
lamità per il mondo libero! 

E* davvero un peccato che 
non si rendano pubblici i 
verbali della riunione di Gar
misch. Ma certamente la vi.-i-
ta in Italia di Erhard si in
quadra in questi ««piani tabù». 
E va da sé che tali piani — 
che prevedono l'inclusione 
dell'Italia nel •• campo di bat
taglia >> atomico con relative 
« zone contaminate dalla ra
dioattività j , non inumo asso
lutamente nulla in comune 
con gli int«'ie.-M del noti»» 
Paese. Ed Erhard dovrà ben 
sajiere che gli accordi che 
riuscirà a stipulare, nei suoi 
conciliaboli segreti con rap
presentanti indu.-triah e po
litici italiani, non potranno 
mai es'-Tre sotto-critti d il 
pnp«'lt> italiano. 

A \ ( i i : i . O I K A N / . A 
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La settimana Radio TV 
P r o g r a m m i - q u i i 

Il l a b i r i n t o , i l cui primo 
numero è in programma per 
giovedì prossimo s i p r e d i 
m m e l a come uno di quei p r o -
arammi che finiscono col far 
pirlare molto d i sé. Sia la 
RAI. sia la Società premotri-
ce si ripromettono molto da 
questa rubrica , che. stando 
ade asserzioni, dovrebbe ad
dirittura uguagliare nel suc
cesso q u e l l e /arrjost.'sima a 
suo tempo, delti Perugina, 
che e b b e venti anni fa i l p o -
tere di trasformare milioi-i 
d i italiani in allreti^nu ac
caniti cacciatori sulle pè.*re 
rìell inafferabile e ian'omcxi-
co Feroce Saladino. Il che 
fip-n-fica che in une delle 
prossime settimane dorremo 
tornare, diffusamente e con 
m i g l i o r c o g n i z i o n e d i causa, 
fili'argomento. Voghamo s o l . 
tauro notare, per ora. come 
:n questi ultimi tempi lj RAI. 
rial M o ' i v o in ma=rhcr.i (o 
senza che fa lo stesso), a 
Duccer i :o al ~ocor.do a Lr.scia 
o ràd- ioppia . vada dedicando 
sempre maggior importanza 
ci rari progrnmmi-quiz, indo
vinelli e concorsi a pr«?mi rfei 
«77/cli que l l i che e b b i i m o rio-
minati sono soltanto oleum 
esempi. 

Si potrebbero a questo prò-
potilo fare malinconiche coa-
'•tteraziom sulla scarsa fan-
.,.:».. J-fiJt i i f / i c i -programmi 
o. come h a n n o fatto altri pri
ma di noi. rderare quanto 
poco tducctive siat.o tali t'i-
sii. mot t. SLi nwi e ».CI.M'.<?1 

r io che ri interessa ora. In 
redtà In preferenza della RAI 
per qnetto genere di pru-
arammi ha la *'ia raqione nel
la difficolta per essa nella 
presentr i:t'nzione. di tro
vare legami con il proprio 
pubblico clic non s:ar.u sol-
tinto mecer"/-; In altri j.-r-
jrtini In RAI. incapace ili 
mantenere con gli spettatori 
un rapporto sulla base di r # -
r: f propri ii'teressi cultura
li. scopo questo che dovreb
be essere predominante, ari
li sua ni tiriti, non trova rfi 
titcalto che stabilirlo su una 
base meccanica, portando que
sti spettatori a partecipare a 
g'-ochrlli. indovinelli, votazxo-
nk ecc. La rzdio e la teleri-
s-one tentano così di reagire 
c''a inferinrinà nella quale si 
Trornr.o rispetto ed altre for
me di spettacolo. Al cinema-
toorafo per r<«*mpio rh«?. furto 
'ommnto, gode ancora di un -. 
mnagiorc libertà e po*sibi l . ia 
dt fare cultura. 

Donde la necessità diven
tarne sempre di nuove Fino 
a che il p u b b l i c o n o n mo
strerà dt averne abbastanza. 

a. iti. 
Programmi mmsktli 
Jet mese ii dicembre 

D o p o la t r a s m i s s i o n e d e l 
l 'Aida d i V e r d i d a l Teatro 
S a n C a r l o di N a p o l i , s p e l t i -
c o l o c o n il Q n a l c è sfata inau-
curara la n u o v a s t a g i o n e l i
rica p a r t e n o p e i , e p r e \ i > ! o il 
r o l l c w m e n ' o c o n una ser it
iti te.itri l irici tra cui la S c i 
la di Mi lano , il T e t r o d e ì -
l O r e r . . di Hoina. il T c j t u . 

I. 1 h«•ilice 'li V r i c / j . i I i-o!-
l'-Li.iir.enti a w e i ranno in o r 
c a - i o n i a i important i - p i l 
lile - l i r iche . S u l T e r / o pro-
Crnmm.-i i n o l t r e cu:i / r«"*pri 
di Montov«-rdi --'i i n a u s u r i il 
?. d i c e m b r e l i s t a g i o n e s i n f o 
n i c i p u b b l i c i t ln- p r o - c u n i -
1.1, per cjua'tro s e t t i m a n e , c o n 
concert i affidati a W o l f g a n g 
Saw.'.Ii-ch e A r t h u r R o t i / i n -
.-ky JI c a r t e l l o n e l ir ico a i <H-
ri-ir.ìi'e c o m p r e n d e ancora . 
per il Terzo p r o g r a m m a , a l 
c a ie opor«- tii c o n t e m p o r a n e i 
i on i , . Maihis drr Maler di 
Hirxi in i i th . Morte dell'aria Ai 
IVtras- i . Israele in F.'uttn d i 
H c n d f l 

Prestatele al pmbblictt 
le < taci nove > 

Mtrcoltxi l -'(0 r . o v e m b ' f iì 
St-coryio p r o j r . i m m 1 farà c o -
: o - c e r e al pubb l i co per la 
primr» v o l t a l e quindic i - voe i 
r.nove - pr«?scelto n<-i e n n r o r -
-o rt c o n t e m e n t e conc lusoc i 
A t t u a l m e n t e i qu ind ic i r.uovi 
c i n t a n t i , t re n o m i n i e d o d i c i 
d o n n e , *or.o i m p e g n i t i in nn 
corso d i p e r f e z i o . m m o n t o a 
tor ino . 

La race del padrone 
Gioved ì scor.-o il - C o n v e 

gno de i C i n q u e - e Alato s o -
-t . tuito . m o l t o o p p o r t u n a 
m e n t e . c o n una reg i s t raz ione 
d e l d ibat t i to svo l tos i a R o m a 
pochi g iorni pr ima fra il v i -
c- ' -pref idente d e l l a Conf indu-
.-tn.i C o - l a f d il prof. R o s i 
' l ' i i pezzi fagl iat i f igurava 
p c : ó l i par te p iù \ i v a c e d « l -
^t ri qui itori.l ili I p.of. Ros-
.-1 IMI!'IO 1 I.HIi,. po,I I 

Vi consigliamo ' 

M U S I C A : I.'.I: -di J.; .;;<• t!I 
' P i o g r a n i i i i a X.izton d->: C o n 
certo rocd lc e strurnertjte 
d i r e t t o d a A r t u r o B.iaile Ura
ni fii \Ve't>er M o / irt. Pucc i : i. 
Verdi . Ro-s i i . i . Moi /" vi-rdi, 
Wagner. 

Merco led ì .'0 ali . . _'l <i'r -
g r a m m i N a / i o n a h - » : Fi icbn 
<.: B e e t h o v e n 

G i o v e d ì J d i c e m b r e .-,!!•• 22 
' S e c o n d o p r o j r a i n n . iV Con
certo Sinfonico d ir . tto <i -, 
F r i e d e r Wei s smarm Mu- ic l i" 
di W a g n e r e M c r d c l ^ o h n 

V e n e r d ì 2 a l l e 21 «Pro
g r a m m a >Ji7Jonn!eV Corcrr-
tn Sinfonico di:e"o t : l E:-
•ore Oraci - . B c , «ho^cn. S e n i 
ber! . L i -z t 

21 

: to 
S i - c o M o 
..'.:! <. r-

S a b a t o 3 , 
protrarrmi i>- fi r 
rco l io d i Mozart 

P R O S A : Venere. 1 2 a l l e 
2 1 3 0 ("Ferzo p r o g r a m m a i - La 
lupi d i G i ì v a n n i V e r s a c o n 
Lil la Brigr.oiie. I v o G a r r i n i . 
A l d o S i l v a n i , Rina Kranchet ' i 

V e n e r d ì 2 ,-.11. 2a 4ó i T V i . 
A r s e n i c o e vcichi merletti di 
K e s s e l r i n g c o n Laura Carl i . 
R o m o l o Costa Enr ico Glor i . 

S a b a t o 3 d i e 213.-) «TV»: 
P i c c o l e donre dal r o m a n z o 

d i M a y Alcot t 
PER R A G A Z Z I : L u n e d i e 

m e r e o l e d ì a l le 17 30 (TV»: 
D oc II men te. ri dell' Enciclot.e-
di 1 B r i t a n n i c i 

VARIETÀ': M e r c o l e d ì 30 al 
le 22 «Secondo proizr.iiiini 1» 
Voci n u o r e pei S Remo p r e -
-ent . ìz ìo: e d i \ i . c i : e ; i vi» 1 
t ' incorro di 'cu*:c-.i I n t e r i 

SPETTACOLI 
CONCERTI 

Carlo Franci all'Argentina 
Mercoledì 31) novembre alle 01 e 

17.30 al Teatro Argent ina in ab
bonamento (tagl. n 10) avrà luo-
go il concetto del d e l l ' A c c a d e 
mia N. iz ioni le di S.ir.ta O c i l i a 
diretto il.U M.o Cailo Kianci. Il 
progi t imuu e il hfijucnte: Rossi
n i : «Sellala* per archi; Sciosta 
kovie : «S infonia ti 9 » : T u r c h i -
Cinque commenti i>cr una trage
dia Ricca ». Strawinski : «Sclu-t-
zo alla iii.-^>a>, Wagner . •Tan-
lihaii-er»: O u x c i t i u e Iliiilietti al 
botteghino del teatro dalie 10 al
le 17 

TEATRI 
Alt l ' l : C.ia Teatro italiano di 

pi usa di P. Ve Kilipuo. Ore 
21 : « l inei le g.ornato •> di 1' 
Do Filippo e Ma>vana. 

A1UIS1H «> OI' l l t .MA: Kipoio. 
l)i:i COM.MlUMANli: c . ia Sta

bile del teat io dei commedian
ti. Ou 21,.:u. - I..i mogia- di 
Claudio > ( | i A . Dumas R e d a 
A . m i.oo 

Dr.l.I.K MI'SK- ( -le IT laminare-
l ' u w i 1'. l'.iilMia, C ' lam
bii; .oi li Vul.i ni < Stor. i di 
un nomi> ino1 tu .v'.uu-e > di V. 
Sararaiu. Ultime ì e p l i t l u . 

1.1 ISKO: C.in Teat io di Ktluardo. 
Ole Ul Itene m.o t con- tutu » 
ili E. De Fi 'può 

II.AMIMI» Oiw Jl < l ( i , - u «j 
• l'i un ivei .i - i ii.alia . . 

Ol'EH V IMI itl'lt \ r i l N l : Hipo-o 
IMilAN'IllM 1.(1: Ose ^I.'.'e Com

pagnia Stabile Pendaci Oia io -
tiiliui . d 1, l'iratuU'J.'i Diro.-. 
I. Al lunante 

Ql'A'l l l t ( ) Mi STANK. Ori: 21.1."i 
O l i nvista Walter Ch'ari i Oh 
quante be"e libile madame 
Ilo-,. 

QlMItlNO: Ore 17 uno soct ta io 'o 
«li lai.-Inno Ve.•miti II Cro
ciani.• • »li A. Miller. I're/71 ia-
nii'i.ii i 

K1IM1TTO KI.1SKO: Ore 21.15: V i? 
Teatro dei I'..-c-i>'o i Itotio-, e » 
diretto (I i It. lt.i-.-el. 

ItOSSINl: Oro 21.15: e i a Teatro 
«li Roma dirotto da Cbocco Du
rante in i J?.in Ciov.mni Decol 
lato ». 

SAlTlt l : Oie 21.la prezzi popo
lari. C ta Stabile dei inailo 
- 1,'omhra «botro la p irta » di 
A. De -Stefani dirotto da C, C.i-
ii>!.i Ultima renlva 

VA1.I.K: Ore 21: C la «lel'.i - . cna 
«•ontemnnr.viiM « 11 notori, o lo 
c l o n i > ultima -ettim ma. 

VJ V VITTOItlA B: Ore 21. i L'Ar-
eiMipnlo ». :t quadii ili F. Valeri. 
V Calinoli , I. S-ilce. Prenota
zioni Ani.i-Cit CMliifi: dalle ore 
1.1 bottoRbmo del teatro. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alli.lmlir.i: I.e l isri «lolla Iì irmn-

i.ia con D. Morcan e iiviM.i 
Altieri: Il terrore corro Mill'auto-

-trada con D. Fo-der e rivinti 
Ambra - «Invilirli! : I .j storia di 

Tom Di-ili \ culi T M:U lieti (• 
rn-uta 

Prilli ilo': I.'u'tim,! t iono ila Itom-
b.iv e ri v--' i 

Ventini Aprilo : K arrivato lo 
Siluro <• rivi-t.» 

Volturno: I c u a l ien della l .uui.i 
intimili on lì. T a \ l o r e i iv i i ta 

CINEMA 
A.lt I'.: M. 7 non imponilo 
Aiquarii i: Silenzio.. . M Miai a con 

1'.. Co.-itantine 
Adriai-iiie: Dentino Mill'asfalto 

un i K. Douiìbib (Cinemascope) 
Ailn.mii: La regina del le pirami

di .O le !l.:n» li;.2à ltt-jl) 2I>.1."I 
Airone: Aquile nell'infinito t o n 

J SH'watt i Vl- lavisiuni 
Allia: HelizapO|),).ii con M. Ha>e 
Alc.vi'iie: L.'ultima volta che v i 

lli l'ai!}.'! uni V. John-on 
Amliasrl.itiiri Imminente riaper

tura 
A n i m e : Nel ^ori'o ih I peccato 

con K Cc7.ini 
Apollo: Vera Cruz i o n U. Lan-

cniter 
Appio: L'ultima volta che vidi 

I'.in>!i con V. JoliiteOit 
Aquila : L.i patio.:! a inv.-:bi:e 

imi A («Juinil 
Archimede: i /un ino e il diavolo 

o m G. l'h: i>o 
Arcobaleno: Capitani I.inchfoot 

(Ore IH 20 22l 
\ rrnu la : L'u^ann !-enn ib: Itom-

b.i\ 
AriMon: Taui Tarn l lavuni l ie eoo 

Kerim.i lOre 14.3<» 1G35 JB.J0 
20.15 22.501 

\stiiri.i: S"-«o Con» con-, 
Astra- M •() ,i" , !'.-i:h -|». coi; 

K. J.icli.fu.-j 
Atlante; La ioitit.rin.1 <!i L.ibi-

llillll fon II .Muntali) in 
Attualità: La --ei.-ir;, i u r l i 
\u»;iislii<>: I ,i v.t'V I'I-: re io- . U 

Tav'i.r 
\ u n - l i o ; l imoni 
Aurro; Vera Crii : i-on 15 La.-.t.i-

ster 
Aurora: T.if.iM nr l ' i Juinj'i proi

b i t i 
\usot i la: I' e.-.'ii-, l ' - . i - jerV e. -i 

.f. P.il in e 
Aventino; L'i .i-c:r i i rr . i . . .1: 

no':e i ti" F! III.--; i. -, 
\ \ o r i o ; P '. •-..-. > . • -o.-i-i c r i 

V. f ' 1 | - ,
! i i ! - i -

rtirhrrini: " m ' o T I d ' a r i T e er-n 
L. M --e if i-r Ti', i : 7 : - . :'i ii 
tr?.rmi 

firiUrniino: H.po'.,. 
Ut-Ile Arti: Iti-.h.-.. 
Uomin i . I 7 .ni i: .. 
Bolo -na- L'ult imi u - t i <•*••» •-1-

di Parici con V J i b n - n n 
Oranrarrin- I / u l t i m i *-> '.ti che 

villi f i n n eoo V Ji t .nfon 
rap-innellr; H •••no, 
("ipiinl: l ' i v i «. i t - . J . . r . - i 
Caprini"-.!: La i . ^ i d. t s r n b i 

orni !«• II,-.vt :i i l ' r.T.MWoncI 
<'a:>r-»nirhrtta: L i t i m o Luca 

• - ' . - : i i- -i T ['"-.' IT 
r i-iello r .;-, .< v i of.n \ l ' a i ' 
C'entrali*- L i . - - : n e t i . 3 . < Ì I e > i 

A. ToStM: •• 
Chiesa N'unì a: Occhio a l ! i cal la 

i«'n J. L n . i < 
Cinr-St.ir: O-i- 10 | e - | o - e ói c a n t i 
CI'Mlio. I_I - . r.-i . i .-..!« ..•.-.. « i.i-i 

\ I - ne 

?^rlmC*tMA c*tsr/~ 

vm 
Titti 7 4 / 5 » * - 7T64&M 

('••la di n i f e / o : La <:> 
:.u:i.e ti 1 •-, Lor tn 

Colombo: ;l i u; . 
(. monna. i . . _._.«. „r:._> 

( . i r e . 
t'u.o^^i-». . ' U M . ' . J una 

J \ \ - •-....-e 
C'oluml'us: K.,/0>%» 
Corallo: .'.!< ^-.in.t«j air. 

r.cr 
Cuori: 

r.r.a del 

Ksperia; Ore 10 lezione dt canto 
h»pi-ro: Fuoco verde ( C i n e m a s c o 

pe) con S. Granger 
Euclide; Mondo cane con C Cha-

pi.ii 
Kuropa: La casa di bambù con 

K. Jlyen 
Exceisior; Furia indiana con V. 

Mature 
Famiglia: Riposo 
Farnese: I desperados delia f i o n -

tiera eoo K. Calham 
l'aro: Il guanto di ferro con R. 

Stack 
Fiamma: Nana con M Caro! lOre 

15.15 17.25 19.45 22.20) 
Fiammetta: Love m e or :es \ a 

me (CinemascoDe colori) con 
15. Day, J Caenov (Ore 17 .'.>j 
1U.45 duo spettacoli) 

Fogliano: Hasputin con M. Vita.e 
t .ul ieria: L J reuma del le Dira-

mirti (Ore U 30 16,25 18.30 -u ii 
-'-'.301 

(ìarbatolla- Ar.a di Parigi e tei 
J. Gabbi 

f i l m a n e Trastevere: L e t e r n , va
gabondo con C. Chaphn 

Giulio c e s a r e : Foglio d: via 
Golden: Ore 10 lezione dt canto 
Hol lywood; Vera Cruz con B. 

Lancnster 
Imperiale : 20.000 leghe tutto . 

mari con K. Douglas iln-.-io 
s-pott. ore 10.30 antim 1 

Impero; Il nodo del oarnefì -e 
l iulunu: | | cal ice d 'amento ro;i 

J J'alance 

• it VOSTRO sPUHANre; 

TUSCOIO TITI 
Jonio li ...no onore gridava ven

detta i o n R. Hudson 
Iris: Lacrimo di sposa con A. To

gliatti 
Italia; Rapsodia eoa V. Gasiiruo. 
La l'onice- Atto d'annue con K. 

no'itìla» 
l .rorinr: Il cavaliere del mistero 

i o n A Ladd 
Livorno: Riposo 
Lux: La fortezza del tiranni con 

R Montalban 
.Man/uni: Fuoco verde con S. 

Craimer (Cinemascope) 
Massimo: La storia di Tom D e -

;-trv con T. Mitchell 
Maz/ii i i: La rovina Margot con 

K Hepburn 
Medaglie d'oro; Riposo 
Metropolitan ; ."sinfonia d' amoro 

(Ore 15..10-17.n5-19.35-22.30) 
Moderno: La reCina del le Dira

mili! 
Moderno Saletta ; 20.000 lentie Mit-

to i mari 
Modernissimo; Sala ,\: i pesca

tori di Haiti con J. Ai»ar: Sala R: 
Vera Crii/ (CinemaSco(ie) con 
B. Lancaster 

Moiidi.il; Accadde In s e t t e m b i e 
New York; 20.000 l eehe sotto l 

mari con K Douglas 
Nonientano: Riposo 
Novocino; Ail.irme sezione omi-

eali con J. Baer 
Nuovo: 7 soose Der 7 fratelli con 

J Powel l 
Odeon : Gang^ters di Broadway 
Oilescalchl; 03'15 
Ol jmpia : Eroe a metà con ReJ 

S k c . o i i 
Orfeo; Sultana Salì>o 
Orione: Ripoao 
Ostiense; Magnifica ossessione 

con R Hudson 
Otta villa: Riposo 
OtLiviano: I dosperados deità 

frontiera con R. Calham 
Palazzo: Amanti latini con L. 

Turnor 
Palazzo Sistina: Questo è il C.ne-

lama (15.n0-17.-15-21.45) 
palestrina; Disperata ricerca coi; 

II. Kell 
Parioli; La bella Otero con Maria 

Felix 
Paris: La resina del le piramidi 

lO le H..'M Hi.1'5 Ifl.aO L'0.35 22.M.U 
l*a\: Ripo.~o 
Planetario: Imminente riapertura 
Plat ino; Vera Cruz con B. Lan

caster 
Pinza: La val le dell 'Eden con J. 

Harris (Cinemascope teclin. l 
Pl inius: Kob Roy bandito di S c o 

zia con R. Todd 
f r e n e s i e : I ponti di Toko-ri con 

G. Kellv 
Primavera: Il tesoro di Rio del

le Amazzoni con F. Lamas 
Quirinale: Don Camillo e l'ono

revole l 'oppone con FemzndiT 
((•uiriiietta: Marty (Vita di ».n 

timido) . Inuresso continuato 
Inizio erettacel i ore 15.30 

Quiriti: Riposo 
Reale; L'uit inu voita che v.di Pa

n e . io: i V. Johnson 
lt>v: I-a rivolta dCEli Apache» 
K«-\: Il cal ice «l'arnento con I . 

Pala noe 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
. "' reier ruspe,-rr&464 

Rialto: Il principe s tudente u-n 
A. B l i t h 

Kiposo: Al ice nel oacse del le 
meravigl ie 

Rivoli; Tu sci il mio dest ine ucn 
F. Sinai ra 

Roma: Violette ìmiwriah 
Rubino: I guastatori delle u.^..-_ 

e. i.i R. Todd 
S.i|.i Lrjtrea : R.;-.;:.) 
Sala P iemonte : Ri.io'n 
Sala Ses .or iana: Tar7an e la io: . -

tana mag;c j 
Sala Traspontina: Ripo»o 
Sala L'rnberlo: Tre raeazzi l e i 

Texas con J. Hunlcr 
Sala Vignoii: R : poio 
.Salerno: R:->o,o 
Salone Margherita : L^rd B:•.;::.-

»iieli >-on S Granger 
San Je l l re : R:poso 
sant'Ippolito; R.p-jro 
S a \ o i a ; I .u . t :ma vo.ta «.re • . '•• 

r .r .^: io.-. V. Johnson 
SiH^r Cine- I fucilieri de: Tic: -

2.r l coi: R Hudson 
Smeraldo: La casa di bambù con 

R Cven (Cinemascot>ei 
Splendore: La donna c iù t c ' i i 

«lei rr.or.do con G. L©Ilobnz;-i i 
Stadinm: Vera Cruz con B Lan

caster 
Stel la; R;poso 
Superr:nema: Tarn Tara Majrur:'-

be con Kerur.a <Ore l à . l i i7Ji5 
11 « 221») 

Tirreno: Ore II legione di car'.-» 
Tnanu»; Tre amencari: A P a r . ; 

' -> -ì T dir: . - ; 
Tiziano; Riposo 
Trastevere: Vedeva ocr.co:o-a ; n 

G \r.r: o P n. f... 
Trevi: Marcellino c a a y vino c< n 

P. Ca lve 
T r u n o n : II terrone dei S:OUT 
Trieste. T.,*«'i a co.or: 
fan-nlo: K •--<> e r.cr«i con R<r.^: •> 

Ra«.-el 

Ga;d-

ci t'Iisse: De*»rfo e b e v i v e 
l'Ipiano: R pov» 
Verhino ; La r-M.- i b : = ;a 

• v i n i cor. C. W i d e 
Vittoria: Il caLce d'arcer.to 

J. Pa!.in.-e iCinerr-ascece» 

,o.-« • .^o-

-o d t : D. ' so t i 
*« a. luv«-v «-«i 

« a >.:a._;".j 

I «. a.r.. 
I >.\.i-Z2 le. 

Criso;on>>- l.'u'.: 
Cri s u l In < .,VJ.« 

R F.i . i . - .s 
Orcb Aripiom. 
Ufi t ioren i in i : :I.,,^i„ 
liei Piccoli . K.,.,-1- , 
I l t lU \ a l l e . K.p-c-o 
Delle Misrherc: Vera Cruz con 

B Ij:-.ca-»er I C ; n t n : . U « r c i 
n'Ite Terrazze: De.-t-.r.o ^u!:-.^^:al-

to con K D-'Ln;.ai iCir-.t.ra-
scopci 

Delle \ i t t o r i e ; Il circo a tre pi
ste c^n J Ir-.vis i Vi5ta\:s icn) 

l iei Vascello; i.'nit ma v o l t i che 
vidi Panai con V Johnson 

Diana: T-e rasa--» e un capora'e 
;>orii- -.ì ma:c> v . r. i.-jtr.o-e C.T. 

A L.-.-.t-
Tdelweiss . l i , ,.r;eia"..i di Ba-

lulor.a ic i i H :«:cr.t i.t-an 
Frlrn: L'u.'.tu i V'Ita .-he vidi 

I' . n o i. .-. '. . .'..i-:.;i a 

KID. AGIS-EXAL — C1NEM \ 
\ d r i j n i . \ Iba. Airone. Alcionr 
Xnsonia, Asteria. Ar!*ton. Altna-
' i ' i . Arcobaleno. Barberini . Ber
nini. Brancaccio, Bo loena . Capi
tisi Capraniea. Capraniehett i 
i 'titallo. Fsperia. I l io» . Europa. 
Fo-Iiano. Galleria. Indnno. Italia. 
Irnperi-»le. I j Fenice . Moderno 
Metroiwlitan. Olimpia. Orfeo. Pa
ris. Planetario. Qolrlnale. Riatto. 
Roma. Sala Umberto. Soperc:-
n t i m , Savoia. Salerno. Sistina. 
Smeraldo. Splendore. Tn*rolo. 
Tt-evi. f t p i a n o . V e r t a n o . T F \ -
TRI : \ r t i Commedianti . De l l 
'Inde. Pirandello. Rossini 

I I I I I I I I I I I t l l l t M I I I I I M I I M I I I I M M M 
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